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Ente Parco dei Nebrodi

    Area IV
Promozione, Fruizione sociale

      e Ricerca scientifica

c
Regolamento
per l’utilizzazione
del Marchio

del Parco
c
(approvato con deliberazione consiliare n. 31 del 26 novembre 2007, 

ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di Organizzazione)
Articolo 1

(Denominazione ed emblema)

L’Ente Parco dei Nebrodi (nel seguito Ente parco) è titolare del marchio, costituito da un albero di faggio stilizzato, rappresentato dalla lettera enne in nero (carattere minuscolo - font Mistral – grassetto), sormontata da una chioma con due tonalità di verde (verde chiaro pantone 349 C – verde scuro pantone 359 C); alla base, giustificata a destra, è riportata in nero la scritta “Parco dei NEBRODI” (font Helvetica “Parco dei”; font Helvetica Black “NEBRODI”).

Il marchio è stato depositato in data 19.7.2006 presso la C.C.I.A.A. di Caltanissetta con il numero CL 2006 C 000054.

Per le finalità di cui all’art. 2, l’Ente parco concede l’uso del marchio ai soggetti indicati al successivo art. 4 e ne verifica il corretto utilizzo secondo quanto stabilito nel presente regolamento e secondo le disposizioni di legge vigenti in materia.

Articolo 2

(Finalità)

La concessione del marchio, in armonia con gli altri strumenti operativi e secondo le linee programmatiche di sviluppo economico e sociale per la promozione delle attività compatibili, è finalizzata a:
· migliorare la prestazione ambientale del territorio dei Nebrodi;

· dare un riconoscimento a quei produttori e/o prestatori di servizi, le cui attività incidono positivamente sulla qualità ambientale del territorio;

· distinguere e rendere visibile presso i consumatori e i fruitori il contributo reso dai beneficiari nel miglioramento ambientale del territorio; 

· promuovere lo sviluppo sostenibile di alcuni settori economici del territorio;

· promuovere l’adozione di tecniche di produzione rispettose dell’ambiente;

· contribuire ad una miglior qualità della vita delle collettività locali e alla salvaguardia ambientale del territorio;

· diffondere e valorizzare l’immagine del territorio presso i consumatori e i cittadini.

Articolo 3

(Definizioni)

Ai fini del presente regolamento si intende per:
· Ente parco: Ente di gestione del Parco Regionale dei Nebrodi.

· Organizzazione: gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, associata o meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa.
· Marchio: è il segno distintivo costituito dall'emblema dell'Ente parco e dalla denominazione "Parco dei Nebrodi", identificato nella allegata dichiarazione di protezione.

· Beneficiario: l’organizzazione che abbia ottenuto la concessione d’uso del marchio secondo quanto previsto nel presente regolamento.

· Disciplinari: documenti in cui sono indicati i requisiti che i beneficiari del marchio devono soddisfare relativamente ai loro processi di produzione di beni e/o fornitura di servizi.
· Convenzione: il contratto tra Ente parco e beneficiario stipulato al termine della procedura di concessione del marchio; in essa sono riportati gli obblighi e i diritti delle parti nell'ambito del rapporto relativo al marchio.

Articolo 4

(Destinatari del marchio)

L’Ente parco concede l’uso del marchio a quei soggetti che ne facciano domanda, secondo le procedure stabilite nel presente regolamento.

Possono beneficiare dell’uso del marchio tutte le organizzazioni operanti nei settori indicati di seguito e che, comunque, abbiano sedi di attività in uno dei Comuni facenti parte del parco:
· servizi di ricettività e di ristorazione;

· produzioni artigianali; 
· servizi per la fruizione turistica e didattico-educativa; 
· produzione di materiale promozionale;
· attività industriali.
L’Ente parco può estendere la concessione d’uso del marchio anche alle organizzazioni operanti in altri settori che, successivamente, ritenga opportuno considerare, tenuto conto degli impatti ambientali delle loro attività.
E’ escluso, almeno nella prima fase attuativa del presente regolamento, che possano beneficiare della concessione dell’uso del marchio le organizzazioni operanti nel settore della produzione agroalimentare e zootecnica.
Articolo 5

(Principi generali)

Il marchio è concesso ai produttori di beni o erogatori di servizi che rispondono alle finalità enunciate nell’art. 2  e che sono conformi alle leggi nazionali, comunitarie e regionali in materia di sanità, sicurezza e ambiente, nonché alle leggi specifiche del settore di attività.

Il marchio non può costituire in nessun caso marchio principale, ma deve essere sempre associato al nome del produttore di beni o prestatore di servizi cui si riferisce. 

Il marchio non viene attribuito solo in considerazione di qualità specifiche del prodotto o del servizio finale, ma anche tenendo conto dell’impegno dell’organizzazione al miglioramento della propria attività, in conformità con le finalità istituzionali del parco. 

L’uso del marchio è concesso per il periodo di cinque anni e deve avvenire in conformità a quanto indicato nell'art. 11 del presente regolamento. 

È vietata l’associazione del marchio a beni o servizi che non siano prodotti o erogati dall’organizzazione richiedente.

I soggetti indicati all’art. 4 che ne facciano richiesta acquistano il diritto all’uso del marchio solo al termine della procedura di concessione di cui all’art. 9.
I Comuni facenti parte del parco possono, ai soli fini istituzionali, utilizzare gratuitamente il marchio e la denominazione “Comune del Parco dei Nebrodi”.
Articolo 6

(Corrispettivi finanziari)
A fronte del rilascio dell’autorizzazione all’uso del marchio, i beneficiari sono tenuti a versare in favore dell’Ente parco un corrispettivo finanziario annuale fissato in complessivi € 1.000,00 per le organizzazioni commerciali e in € 500,00 per le organizzazioni non lucrative.
Oltre al predetto corrispettivo annuale, le organizzazioni commerciali dovranno versare all’Ente parco, successivamente ad ogni esercizio finanziario, una quota pari all’1% degli utili generati dall’attività aziendale, risultanti dai registri contabili dell’organizzazione.
Rimane nella facoltà dell’Ente parco di rideterminare (sia in aumento che in diminuzione) la misura del corrispettivo e la quota percentuale degli utili, sulla scorta di particolari, obiettive e giustificate valutazioni delle finalità aziendali del richiedente (dimensioni dell’azienda, tecniche per la riduzione dell’impatto ambientale, attività industriale, ecc.).
Articolo 7
(Domanda di concessione d’uso del marchio)

I soggetti interessati alla concessione d’uso del marchio devono presentare una domanda in cui siano riportati:
· generalità del richiedente (nome e cognome o ragione sociale o denominazione; indirizzo della sede legale dell’organizzazione e dell’amministratore responsabile; estremi di iscrizione negli albi e registri di competenza delle CCIAA);

· autocertificazione che il soggetto non ha contestazioni in corso innanzi alle autorità giudiziarie per infrazioni o reati commessi nel campo della tutela ambientale, della salubrità del prodotto, della salute pubblica e delle leggi specifiche del settore di attività;
· documentazione comprovante la conformità dell’attività aziendale alla normativa vigente; 
· indicazione dei prodotti e/o servizi ai quali si intende associare il marchio;

· dichiarazione in cui il richiedente si impegna ad accettare l’effettuazione di tutte le verifiche ispettive che l’Ente parco riterrà opportune, secondo quanto previsto al successivo art. 10.

Articolo 8
(Ufficio responsabile)

Un’apposita Unità operativa della struttura dell’Ente parco curerà sia gli aspetti propedeutici al rilascio della concessione d’uso, sia le necessarie attività di vigilanza e di controllo.

In particolare, essa sarà responsabile del:
· ricevimento delle domande di concessione in uso del marchio;

· predisposizione dell'istruttoria e valutazione della documentazione fornita dall'organizzazione richiedente, nonché eventuale richiesta di integrazione di essa;

· verifica della conformità ai requisiti stabiliti negli eventuali disciplinari di settore e della coerenza dell'attività dell'organizzazione con la politica del parco di protezione e di promozione del territorio;

· pianificazione e attuazione delle verifiche ispettive;

· verifica dell'esistenza e dell'entità di irregolarità nell'uso del marchio, e comunicazione al Direttore del parco per le eventuali azioni correttive.

Articolo 9
(Concessione d'uso del marchio)

L'Ente parco rilascia la concessione d'uso del marchio, avvalendosi dell’Ufficio responsabile e a seguito di verifiche documentali e sopralluoghi diretti presso l'organizzazione.

L'iter procedurale per il rilascio della concessione in uso del marchio prevede:
· la presentazione della domanda da parte dell'organizzazione;

· un'istruttoria documentale;

· la verifica della conformità della documentazione presentata dall'organizzazione con riferimento agli eventuali disciplinari di settore;

· eventuali verifiche ispettive volte ad accertare la conformità dell’attività aziendale con le finalità istituzionali del parco;

· in caso di esito favorevole dell’istruttoria, il rilascio della concessione d’uso, formalizzata con determinazione dirigenziale.

Il diritto all'uso del marchio è comunque subordinato alla stipula della convenzione di cui all'art. 13, che costituisce il contratto di utilizzazione del marchio. 

Articolo 10
(Verifiche ispettive)

L’Unità operativa dell’Ente parco può disporre verifiche ispettive al fine di:
· accertare che l’attività dell'organizzazione sia conforme a quanto dichiarato nella domanda di concessione d'uso del marchio;

· accertare che l’organizzazione operi conformemente a quanto previsto dalla legislazione vigente;

· accertare che l'organizzazione operi conformemente a quanto richiesto dagli eventuali disciplinari relativi al settore di attività dell'organizzazione medesima;

· accertare che l'organizzazione utilizzi il marchio conformemente a quanto previsto nel presente regolamento.

Per l’effettuazione delle verifiche ispettive, l’Ente parco può avvalersi anche di personale esterno appositamente incaricato. 

Articolo 11
(Modalità d’uso del marchio)

Il marchio deve essere riprodotto dal beneficiario secondo le specifiche tecniche contenute nella dichiarazione di protezione, allegata alla domanda di registrazione.

Il beneficiario è responsabile dell'uso che fa del marchio e risponde dei danni che possono derivare dall'uso non conforme alle prescrizioni del presente regolamento.

Il marchio non può costituire marchio principale e deve, perciò, essere associato al marchio d'impresa ovvero alla ditta ovvero alla denominazione o ragione sociale. La dimensione nella riproduzione grafica del marchio non deve essere maggiore di quella del marchio d'impresa ovvero della ditta o ragione sociale nonché di quella del nome o tipo del prodotto.

La modalità di utilizzazione grafica del marchio deve essere tale da far risultare la riferibilità del marchio al soggetto produttore o fornitore, piuttosto che al prodotto o servizio.
Articolo 12

(Sponsorizzazioni)

Nell’ambito delle azioni di coinvolgimento di ulteriori attori nelle politiche di promozione del territorio, l’Ente parco, ai sensi della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, può avviare delle particolari intese di sponsorizzazione, limitatamente allo svolgimento di singole iniziative promozionali.
In tal caso, la concessione dell’uso del marchio è rilasciata esclusivamente per il periodo necessario alla definizione dell’iniziativa.

Il contributo finanziario, le modalità e le forme di intervento, nonché gli impegni a carico dello sponsor e dello sponsee saranno determinati in una apposita convenzione.
Articolo 13
(Convenzione)

L’uso del marchio è regolato tramite specifica convenzione tra l'Ente parco e il beneficiario.

Nella convenzione è prevista la risoluzione di diritto in caso di inadempimento agli obblighi di cui al presente regolamento e di quelli specifici individuati nella convenzione stessa.

La convenzione dovrà, inoltre, esplicitamente prevedere in capo al beneficiario:

a. l’indicazione del tipo di prodotto o di servizio e del processo produttivo; 

b. le modalità di utilizzazione grafica del marchio, allegando una bozza delle etichette o del materiale pubblicitario che si intende utilizzare per i prodotti e/o servizi fregiati del marchio;

c. l'impegno ad adottare, nella propria attività, standard di progressivo miglioramento della qualità ambientale del prodotto o del servizio;

d. l’impegno a non intraprendere attività contrarie alle finalità del Parco o lesive del suo patrimonio e dei suoi valori; 

e. l'impegno formale alla collaborazione con l'Ente parco per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

f. una dichiarazione formale di adesione agli eventuali disciplinari elaborati dall’Ente parco per il relativo settore;

g. l’impegno a comunicare annualmente all’Ente parco la quantità e il tipo di prodotti o servizi cui il beneficiario ha associato il marchio nel corso dell’anno;

h. una dichiarazione formale di accettazione di tutte le verifiche ispettive che l’Ente parco riterrà opportune;
i. una dichiarazione di accettazione delle norme contenute nel presente regolamento e di collaborazione alla raccolta di informazioni necessarie alla gestione e al monitoraggio dell’efficacia del marchio;

j. il termine di scadenza della concessione.
Articolo 14
(Rinnovo)

Il rinnovo della concessione d’uso del marchio avviene tacitamente, salvo diverso espresso avviso da comunicare almeno tre mesi prima dal termine di scadenza. 
Nel caso di cessione di impresa o ramo d'azienda da parte del beneficiario, il subentrante perde il diritto all'uso del marchio, a meno che questi non riavvii la procedura di concessione.

Articolo 15
(Tutela del marchio)

In caso di inadempimento a qualsiasi disposizione del presente regolamento, ovvero a prescrizioni contenute in documenti cui il medesimo rinvia (disciplinari, specifiche tecniche, convenzione, ecc.), il diritto all'uso del marchio si intende immediatamente e ipso facto decaduto. 

La risoluzione della convenzione è formalizzata mediante determinazione del Direttore dell’Ente parco; il corrispettivo finanziario versato per l’anno in corso viene trattenuto dall’Ente parco.
In caso di risoluzione della convenzione, il beneficiario perde il diritto all'uso del marchio ed è tenuto all'immediato ritiro dalla circolazione sul mercato di ogni etichetta, catalogo, pieghevole o altro materiale comunicativo in cui compaia  il marchio.
La convenzione può essere sospesa o annullata in qualsiasi momento, previo accordo tra le due parti; naturalmente in caso di sospensione o annullamento della convenzione, decadono tutti gli impegni dell’Ente parco e del beneficiario in essa contenuti.
La convenzione può essere sospesa unilateralmente dall’Ente parco nei seguenti casi:

a. fallimento del beneficiario;
b. comportamento del beneficiario non conforme alle prescrizioni del presente regolamento;

c. qualora l’Ente parco venga a conoscenza di situazioni oggettive che avrebbero impedito la concessione dell’uso del marchio.
Qualora dal difforme uso del marchio o per comportamento colposo o doloso da parte del beneficiario dovesse scaturire grave nocumento all’immagine dell’Ente parco, lo stesso si riserva la facoltà di esperire ogni azione risarcitoria a tutela del proprio nome.

Articolo 16
(Controversie)

Gli abusi del marchio da parte di terzi sono perseguiti a norma delle leggi vigenti in materia. 

In caso di controversie, se non risolvibili diversamente, è competente il Foro di Mistretta.
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